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OGGETTO: L.r. n. 32/98 e successive modificazioni e integrazioni, concernente la disciplina della 

raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco. 

Conferma Schema Unico di Programma del corso di formazione micologica. Approvazione 

integrazione modello B. 

 

Il Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca  

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Gestione sostenibile delle Risorse Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni e integrazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale; 

   

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni, 

riguardante l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale, ed in particolare gli 

articoli del Capo II Sezione I, che individuano le tipologie e le procedure di adozione degli atti 

adottati dagli organi di direzione politica e dai dirigenti regionali; 

 

VISTO il D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 e successive modifiche e integrazioni inerente “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 32/98 concernente “Disciplina della raccolta e della 

commercializzazione dei funghi epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco”, come, da 

ultimo, novellata dall’art. 9 della Legge regionale 27 febbraio 2020 n. 1; 

 

CONSIDERATO che la L.r. n. 32/98 all’art. 4, stabilisce che i corsi di formazione micologica 

debbono essere svolti sulla base di uno schema unico di programma approvato con atto dirigenziale, 

sentito il parere della commissione tecnico-consultiva di cui all’articolo 12 della medesima legge; 

 

VISTO il Decreto del Presidente n. T00021 del 10 gennaio 2018 che ha nominato i membri della 

Commissione tecnico-consultiva istituita dall’art. 12 della Legge regionale n. 32/1998; 
 

CONSIDERATO che l’art. 4, della L.r. 32/98, così come novellato dall’art. 9 della L.r n. 1/2020, 

ha stabilito che per effettuare la raccolta dei funghi epigei spontanei è sufficiente aver frequentato 

un corso di formazione micologica della durata minima di 14 ore, ed ha abrogato la necessità del 

possesso del tesserino; 

 

VISTA la determinazione n. G13135/2017 con la quale il Direttore della Direzione regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca ha approvato lo schema unico di programma nonché 

lo schema unico per lo svolgimento del corso di aggiornamento in materia micologica; 

 

CONSIDERATO che il corso di aggiornamento micologico è stato abrogato con l’articolo 21 della 

Legge 28 dicembre 2018 n. 13; 

 

CONSIDERATO, che con la suddetta Determinazione n, G13135/2017 è stato approvato anche 

l’Allegato B relativo al fac simile che gli organizzatori dei corsi debbono utilizzare per comunicare 

alla Regione i nominativi dei partecipanti ai corsi stessi; 
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CONSIDERATO che alla luce delle modifiche intervenute alla L.r n. 32/98 sia necessario 

adeguare il suddetto fac simile integrandolo con ulteriori informazioni necessarie al monitoraggio e 

al controllo da parte degli organi preposti; 

 

RITENUTO, altresì opportuno, confermare i contenuti dello schema unico di programma 

approvato con la suddetta determinazione; 

 

VISTI, pertanto: 

- lo schema unico del programma di formazione micologica, Allegato 1 della presente 

determinazione di cui costituisce parte integrante; 

- il fac simile della comunicazione dei partecipanti ai corsi che deve essere compilato a cura degli 

organizzatori dei corsi micologici e trasmesso alla Regione Lazio, Allegato B allo schema di 

Programma; 

 

CONSIDERATO che non è necessario acquisire un nuovo parere da parte della Commissione 

tecnico consultiva, in quanto lo Schema Unico di Programma non è stato modificato e la 

Commissione Tecnico Consultiva riunitasi in data 26 settembre 2017, ha espresso parere favorevole 

sullo schema stesso; 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

 confermare i contenuti dello schema unico di programma di formazione micologica 

approvato con Determinazione n. G13135/2017 e allegato alla presente come parte 

integrante; 

 di approvare il modello B integrato con informazioni necessarie al monitoraggio e al 

controllo da parte degli organi preposti, allegato alla presente determinazione di cui 

costituiscono parte integrante.  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che si intendono integralmente richiamate, 

 

 confermare i contenuti dello schema unico di programma di formazione micologica 

approvato con Determinazione n, G13135/2017 e allegato alla presente come parte 

integrante; 

 di approvare il modello B integrato con informazioni necessarie al monitoraggio e al 

controllo da parte degli organi preposti, allegato alla presente determinazione di cui 

costituiscono parte integrante. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

La pubblicazione del presente provvedimento avverrà sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

e sul sito internet della Direzione Regionale www.regione.lazio.it/rl/agricoltura/ 

 

 

      Il Direttore Regionale 

          Mauro Lasagna 
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ALLEGATO 1  

  

Schema Unico di Programma 

del 

Corso di Formazione Micologica L.r. 32/98. 

  

Obiettivi e finalità   

L’obiettivo principale dei corsi di formazione micologica è quello di fornire ai raccoglitori un metodo 

di riconoscimento dei funghi in modo da salvaguardare la salute pubblica. Tale obiettivo può essere 

raggiunto tramite l’osservazione metodica e sistematica delle parti identificative delle specie fungine.  

Il secondo obiettivo è finalizzato a preservare e mantenere in equilibrio biologico il bosco anche 

attraverso l’insegnamento delle tecniche corrette di ricerca e di raccolta dei funghi.  

Durata del corso  

Il corso ha una durata di 14 ore ed è articolato in un numero massimo di 6 lezioni. L’attestato di 

frequenza del corso viene rilasciato ai corsisti che abbiano frequentato almeno 12 ore di corso.  

Materie di insegnamento   

a) Legislazione in materia di ricerca, raccolta e commercializzazione dei funghi epigei, 

norme comportamentali. La vigilanza e le sanzioni. Intossicazioni fungine: casi più 

frequenti, norme prudenziali di carattere igienico sanitario per la prevenzione degli 

avvelenamenti fungini.  

b) Biologia ed ecologia dei funghi;  

c) Descrizione dei caratteri macroscopici dei generi e delle specie fungine più diffuse 

(Boletus, Amanita, Macrolepiota, Agaricus Russula, Clitocybe, Pleurotus ecc.) con 

riferimento ai caratteri morfologici, cromatici, organolettici ed ecologici con particolare 

attenzione alle specie tossiche e più rappresentative e a quelle confondibili con le specie 

eduli: sindromi da tossicità e da avvelenamento. Le specie commestibili più comuni delle 

nostre zone con particolare rilievo alle specie simili ma velenose.  

La prima parte dei corsi consiste nell'esposizione degli argomenti con l'utilizzo di immagini e testi 

con l’ausilio di dispositivi appropriati.  

La seconda parte sarà destinata allo studio e alla presentazione di funghi freschi messi a disposizione 

dei discenti.  

A tutti i partecipanti, all’inizio del corso, deve essere consegnata una dispensa didattica descrittiva 

degli argomenti trattati durante il corso.   

Compatibilmente con la stagione, potrà essere organizzata un'uscita durante la quale mettere in atto 

le metodiche di raccolta dei funghi e lo studio dei caratteri distintivi delle specie raccolte sul posto al 

fine di riconoscerne la specie.  
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Docenti.  

Gli Enti territoriali, pubblici, economici e privati individuati dall’art. 14 della L.r. 32/98 che intendono 

svolgere i corsi micologici devono affidare l’insegnamento a due docenti, uno dei quali svolge le 

funzioni di Direttore del corso, scelti prioritariamente  tra i micologi abilitati ai sensi del Decreto 

Ministeriale n. 686/96, art. 6, e tra i docenti universitari di materie attinenti la micologia  o tra i laureati 

in scienze agrarie, forestali, biologiche, naturali che abbiano una comprovata esperienza in materia di 

micologia.   

Il Direttore del corso, per le materie relative alla legislazione, può avvalersi di un esperto di norme in 

materia di raccolta e di commercializzazione dei funghi epigei e per gli aspetti sanitari di un medico.  

Il Direttore del corso è tenuto a comunicare alle Aree Decentrate Agricoltura (di seguito Aree 

Decentrate) competenti per territorio in base alla sede del corso i seguenti elementi: generalità e titolo 

di studio dei docenti, luogo, sede, date e orari di svolgimento del corso e numero massimo dei 

partecipanti ammissibili a corso. Al fine di assicurare la più ampia divulgazione dei corsi di 

formazione ed i controlli sulla regolarità e la conformità del corso alle previsioni dello schema unico 

di Programma dei corsi, gli organizzatori dei corsi medesimi devono compilare correttamente la 

Tabella di seguito riportata (allegato A) che deve essere trasmessa alle Aree Decentrate almeno dieci 

giorni prima dell’inizio dei corsi. Al termine dei corsi gli organizzatori devono comunicare alle Aree 

Decentrate l’elenco dei nominativi che hanno utilmente partecipato ai corsi il cui fac simile è di 

seguito riportato (allegato B).   

Materiale ed Attrezzature.  

I soggetti individuati dall’art. 14 della L.r. 32/98 per poter svolgere i corsi devono disporre di un 

locale idoneo ad accogliere i partecipanti ammessi a partecipare ai corsi, il cui numero, tuttavia, non 

può superare le 50 unità. Il locale deve essere dotato di attrezzature, quali supporti informatici, 

fotografie, calchi di funghi o funghi freschi da mostrare ai corsisti.  

Modalità organizzative  

I corsi devono essere organizzati secondo le seguenti modalità:  

- partecipanti non superiori alle 50 unità. Il numero dei corsisti deve essere compatibile con 

l’idoneità dei locali e delle attrezzature disponibili;  

- età minima dei partecipanti 14 anni;  

- tenuta di un registro permanente delle presenze distinto per corso. Il responsabile deve 

provvedere a far firmare i corsisti in entrata e in uscita e deve annotare l’attività didattica 

svolta.    
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ALLEGATO A  

Tabella corso di formazione  

Denominazione dell’Ente pubblico o privato che organizza il Corso 

micologico di formazione:   

Generalità dei docenti (nome, cognome, luogo e 

data di nascita, residenza)   

  

Titoli dei docenti     

  

Luogo e sede di svolgimento del corso     

Contatti telefonici, e-mail, fax    

Data ed orario delle lezioni del corso di 

formazione di 14 ore totali   

Riportare i giorni di svolgimento del corso e 

l’orario di ciascun giorno (specificare da quale 

ora a quale ora)  

Numero massimo dei partecipanti ammissibili al 

corso  
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Allegato  B 

 

 

 

 

 

Regione Lazio  

Area Decentrata Agricoltura  

Lazio ……………… 

 

 

 

 

 

Oggetto: Elenco partecipanti al corso di formazione micologica svolto dall’Organizzazione/Ente 

pubblico/Ente privato in data ______________ presso ___________________.  

 

 

 

 

 

Il sottoscritto __________________________________ rappresentante legale dell’Organizzazione/Ente 

pubblico/Ente privato _________________________ che ha organizzato e svolto il corso di formazione 

micologica, della durata complessiva di ore______ svolto presso la sede 

di__________.dal__________al_______, 

di seguito comunica i nominativi ai quali è stato rilasciato l’attestato di frequenza del corso di 

formazione micologica completo dei seguenti dati: 

 

Cognome e Nome,     Luogo e data di nascita  Codice fiscale        Residenza   

 

Si precisa che tutti i nominativi riportati nell’elenco di cui al registro firme, conservato agli atti 

dell’Ente/Associazione organizzatore del corso, non hanno superato le assenze consentite. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data,          Firma del rappresentante legale  

dell’Ente/Associazione di 

organizzazione del corso 
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